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D) ATTI DIRIGENZIALI

 Giunta regionale

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
D.d.u.o. 24 marzo 2021 - n. 4033
Avviso pubbico Per la concessione di incentivi occupazionali 
ai datori di lavoro che assumono i destinatari delle misure 
regionali Dote Unica Lavoro e azioni di rete per il lavoro – 
Attuazione della d.g.r. n. XI/4398 del 10 marzo 2021

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 

MERCATO DELLAVORO E POLITICHE ATTIVE

Visti:

il d.lgs. 14 settembre 2015 n.150 «Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di po-
litiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3 della legge 10 
dicembre 2014, n.183»; 

l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del lavoro in Lom-
bardia» così come modificata dalla l.r. del 4 luglio 2018 n. 9 
che ridefinisce l’organizzazione del mercato del lavoro in 
Regione Lombardia;

l.r. 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema educativo di Istru-
zione e formazione della Regione Lombardia» e ss.mm.ii.;

l.r. 5 ottobre 2015, n. 30 «Qualità, innovazione ed internazio-
nalizzazione nei sistemi di istruzione, formazione e lavoro in 
Lombardia. Modifiche alle ll.rr. 19/2007 sul sistema di istru-
zione e formazione e 22/2006 sul mercato del lavoro»;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatu-
ra, presentato dalla Giunta il 29 maggio 2018, con d.g.r. XI/154 
e approvato dal Consiglio regionale il 10 luglio 2018 con d.c.r. 
XI/64;

Richiamato l’accordo tra Ministro per il Sud e Regione Lom-
bardia il 16 luglio 2020 per far fronte all’emergenza sanitaria per 
COVID 19, che prevede l’assegnazione a Regione Lombardia di 
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione ex. Art.242 del 
d.l. 34/2020 destinate alla riprogrammazione di alcune misure 
del POR 2014-2020. In tale ambito, sono destinate risorse per le 
politiche attive per un ammontare di Euro 100 Milioni;

Visto l’Avviso Comune «Indirizzi fondanti per il potenziamento 
delle misure di politica attiva regionali per la ripresa» sottoscritto 
con le parti sociali sottoscritto nel mese di ottobre 2020 e comu-
nicato in Giunta il 26 ottobre 2020, con cui è stato definito un pri-
mo quadro di interventi per sostenere la ripresa occupazionale 
nel periodo di post-emergenza per COVID-19, fra cui una misura 
di incentivi rivolti alle imprese che assumeranno persone disoc-
cupate o a rischio d disoccupazione nell’ambito delle politiche 
attive regionali, Dote Unica Lavoro e Azioni di Rete per il Lavoro 
rifinanziate con il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione; 

Richiamata la d.g.r. n. XI/3870 del 17 novembre 2020, «Disposi-
zioni relative alla Dote Unica Lavoro Fase quarta di cui alla d.g.r. 
n. 3470 del 5 agosto 2020 «Linee guida per l’attuazione della IV 
fase di Dote Unica Lavoro» – Incentivi occupazionali e indennità 
per i lavoratori parasubordinati»;

Richiamata la d.g.r. n. XI/4074 del 21 dicembre 2020 con cui 
sono state definite le linee guida fondanti della Fase II dell’Avviso 
di Reti per il Lavoro, prevedendo l’introduzione della nuova com-
ponente degli incentivi occupazionali rivolti alle imprese che as-
sumeranno i destinatari dei progetti di rete; 

Visti gli Avvisi che hanno approvato le due misure Dote Unica 
Lavoro Fase III e Azioni di Rete per il Lavoro fase I e II finanziate 
con il FSC, rispettivamente con d.d.u.o n. 19516 del 21 dicembre 
2018, d.d.u.o. n. 6935 del 13 giugno 2017 e n. 1036 del 2 febbraio 
2021, e ss.cc.mm; 

Preso atto che, con la d.g.r. n. XI/4398/ del 10 marzo 2021, so-
no stati approvati i criteri per dare attuazione alla misura «Incen-
tivi occupazionali alle imprese che assumono i destinatari delle 
misure regionali Dote unica lavoro e Azioni di rete per il lavoro» 
prevedendo:

un pacchetto di incentivi occupazionali per le imprese che 
assumono i destinatari delle politiche attive regionali Dote 
Unica Lavoro e Azioni di Rete per il Lavoro, differenziati per 
età e genere del destinatario;

meccanismi di incentivazione per le assunzioni di lavoratori 
uscenti da aziende in situazione di crisi, procedura concor-
suale o fallimento, costituitisi in cooperativa di nuove impre-
se rigenerate in forma di cooperativa (c.d workers buyout) 
e che, a tal fine, investono nella nuova impresa la liquida-

zione anticipata dell’indennità di disoccupazione (NASpI) 
come previsto dalla circolare INPS n. 174/2017;

la dotazione finanziaria pari a 20.000.000,00 di Euro;

la concessione delle agevolazioni finanziarie della misura, 
sulla base della scelta effettuata in fase di richiesta di finan-
ziamento da parte dei beneficiari dell’aiuto e non modifica-
bile in corso di attuazione della misura nel rispetto:

del Reg. (UE) n. 1407/2013 artt. 1 (campo di applicazione), 
2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di 
«impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (con-
trollo) (Regime De Minimis);

del «Temporary framework for State aid measures to sup-
portthe economy in the current COVID-19 outbreak - COM 
2020/C 91 I/01», volta a consentire agli Stati membri di adot-
tare misure di sostegno al tessuto economico in deroga alla 
disciplina ordinaria sugli aiuti di Stato e precisamente;

Visti:

l’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea ai sensi del quale possono 
considerarsi compatibili con il mercato interno gli aiuti de-
stinati a porre rimedio a un grave turbamento dell’econo-
mia di uno Stato membro;

l’articolo 168 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea secondo cui l’Unione garantisce un livello elevato di 
protezione della salute umana nella definizione e nell’at-
tuazione di tutte le sue politiche ed attività e che prevede 
che l’azione dell’Unione si indirizza al miglioramento della 
sanità pubblica, alla prevenzione delle malattie e affezioni 
e all’eliminazione delle fonti di pericolo per la salute fisica 
e mentale;

Visto il d.l. 19 maggio 2020, n. 34 «Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e in particolare:

 − il capo II Regime quadro della disciplina degli aiuti og-
getto di notifica alla Commissione Europea a copertura 
degli aiuti concessi da tutte le pubbliche amministrazioni 
italiane (regioni, province autonome, gli altri enti territoriali, 
le camere di commercio) come da comunicazione aiuto 
SA.57021;

 − l’articolo 53 che, per gli aiuti concessi nel Regime Quadro 
temporaneo, in ragione delle straordinarie condizioni de-
terminate dall’epidemia da COVID-19, deroga all’articolo 
46, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 con-
cernente il divieto per i soggetti beneficiari di aiuti non 
rimborsati, di cui è obbligatorio il recupero in esecuzione 
di una decisione della Commissione europea, di ricevere 
nuovi aiuti;

 − l’articolo 54 che disciplina i massimali relativi alla conces-
sione di aiuti nel Regime Quadro temporaneo sotto forma 
di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni 
fiscali concedibili fino a un importo di 800.000 euro per im-
presa, salvo i diversi limiti per le imprese attive nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura ovvero nella settore della 
produzione primaria di prodotti agricoli;

 − l’articolo 61 sulle disposizioni comuni per gli aiuti concessi 
nel Regime Quadro temporaneo;

 − l’articolo 63 che dispone, per gli aiuti concessi nel Regime 
Quadro temporaneo, l’osservanza degli obblighi previsti 
dal regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui all’articolo 
52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 
e specifica che il «Codice Aiuto RNA - CAR» è acquisito dal 
Dipartimento delle politiche europee ai sensi dell’artico-
lo 8 del citato decreto 31 maggio 2017, n. 115 mentre la 
registrazione di ciascuna misura di aiuto adottata dagli 
enti concedenti e dei relativi singoli aiuti concessi ai bene-
ficiari è operata dai soggetti concedenti, sotto la propria 
responsabilità;

 − l’articolo 64 che dispone l’adeguamento del Registro Na-
zionale Aiuti, di cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, a cura del Ministero dello sviluppo economico 
entro il 30 maggio per l’aggiunta di una specifica sezione 
ed entro il 15 giugno 2020 per la registrazione di ciascuna 
misura e la registrazione dei dati necessari alla concessio-
ne degli aiuti, prevedendo modalità semplificate per aiuti 
automatici, sia fiscali che non fiscali;
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Dato atto che il Regime Quadro della disciplina degli aiuti di 
Stato, contenuto nel d.l. 19 maggio 2020, n. 34:

 − consente a Regioni, Province autonome, Enti territoriali 
e Camere di Commercio l’adozione di misure di aiuto in 
conformità alla Comunicazione della Commissione euro-
pea C (2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19», volta a garantire che le imprese 
dispongano di liquidità sufficiente e di preservare la conti-
nuità dell’attività economica durante e dopo l’epidemia;

 − prevede la possibilità di concedere aiuti sotto forma di sov-
venzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali, 
garanzie sui prestiti alle imprese, tassi d’interesse agevolati 
per i prestiti alle imprese; aiuti per gli investimenti per le in-
frastrutture di prova e upscaling e per la produzione di pro-
dotti connessi al COVID-19, sovvenzioni per il pagamento 
dei salari dei dipendenti per evitare i licenziamenti durante 
la pandemia di COVID-19;

Preso atto della decisione C(2020) 3482 final del 21 maggio 
2020 con cui la Commissione Europea riconosce la compatibili-
tà del Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato, conte-
nuto nel d.l. 19 maggio 2020, n. 34, con le vigenti disposizioni del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;

Visti, in particolare, i seguenti punti della decisione C(2020) 
3482 final del 21 maggio 2020:

 − 26 e s.s. relativi alle regole di cumulo;

 − 29 relativo al rispetto degli obblighi di monitoraggio e re-
lazione e in particolare l’obbligo di pubblicazione da 
parte delle autorità concedenti delle informazioni su ogni 
singolo aiuto concesso ai sensi del Regime Quadro sul 
Registro Nazione Aiuti entro 12 mesi dal momento della 
concessione;

 − 42 e 44 relativi alle condizioni di compatibilità degli aiuti 
concessi nella sezione 3.1. del Quadro temporaneo sotto 
forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di paga-
mento o altre forme quali anticipi rimborsabili, garanzie, 
prestiti e capitale proprio;

Vista la Comunicazione della Commissione Europea C(2020) 
4509 final «Terza modifica del quadro temporaneo per le misure 
di aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergen-
za del COVID-19» che tra l’altro considera compatibili gli aiuti 
concessi alle microimprese o alle piccole imprese che risultava-
no già in difficoltà al 31 dicembre 2019, ai sensi della definizione 
di cui all’articolo 2 punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
purché non siano soggette a procedure concorsuali per insol-
venza ai sensi del diritto nazionale;

Considerato che con l’Aiuto SA.58547, autorizzato dalla Com-
missione Europea con decisione C(2020) 6341 final dell’11 set-
tembre 2020, è stato aggiornato l’aiuto SA.57021 recependole 
modifiche apportate al quadro temporaneo per le misure di 
aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19 dalla terza modifica di cui alla C(2020) 4059 finale, 
che ha tra l’altro previsto, in deroga, per le microimprese e pic-
cole imprese, anche se in difficoltà l’ammissibilità al contributo 
purchè non soggette a procedura concorsuale al momento 
della concessione;

Vista la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 
7127 final, che ha adottato la quarta modifica del Quadro Tem-
poraneo e che proroga le disposizioni di tale regime per altri sei 
mesi, fino al 30 giugno 2021; 

Considerato che con l’Aiuto SA.59655, autorizzato dalla Com-
missione Europea con decisione C(2020) 9121 final del 10 di-
cembre 2020, è stato aggiornato l’aiuto SA.57021- SA.58547 pro-
rogandone la validità fino al 30 giugno 2021;

Verificato che per l’aiuto SA.59655 la registrazione del Regi-
me quadro della disciplina degli aiuti di stato ex art. 8 del d.m. 
115/2017 è quella già effettuata per l’aiuto SA.58547 dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, certificata con l’attribuzione del 
«Codice Aiuto RNA – CAR» n. 15880;

Vista la Comunicazione della Commissione Europea C (2021) 
564 final che adotta la quinta modifica del Quadro Temporaneo 
e che proroga le disposizioni di tale regime per altri sei mesi, fino 
al 31 dicembre 2021; 

Considerato che ai fini dell’efficacia nel diritto interno del-
la proroga di cui alla Comunicazione C(2021) 564 final è ne-
cessario che il Governo italiano proceda a notificare in SANI la 
proroga del Regime quadro della disciplina degli aiuti SA.57021 
- SA.58547 - SA.59655, non essendo altrimenti direttamente 
applicabile; 

Stabilito che gli aiuti, concessi sotto forma di sovvenzione a 
fondo perduto, a titolo di abbattimento tassi a valere sul Regime 
quadro della disciplina degli aiuti SA. 59655:

 − possono essere cumulati con aiuti concessi sul Quadro 
Temporaneo, con aiuti concessi ai sensi del Regolamen-
to  (UE) 1407/2013 del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis , 
nonché con aiuti concessi sul Regolamento di esenzione 
(651/2014) a condizione che siano rispettate le disposizio-
ni e le norme sul cumulo degli aiuti inquadrati in predetti 
regimi;

 − possono essere concessi ed erogati ad imprese che sono 
destinatarie di ingiunzioni di recupero pendente per effetto 
di una decisione di recupero adottata dalla Commissione 
europea ai sensi del Reg. UE 1589/2015 in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non depo-
sitato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a re-
cuperare in esecuzione di una decisione di recupero adot-
tata dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento 
UE 1589/2015 attivando la compensazione di cui all’art. 53 
del d.l. 19 maggio 2020, n. 34; 

 − sono concessi entro e non oltre il 30 giugno 2021, salvo 
proroghe e dell’aiuto SA. 59655, a seguito della proroga del 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19»;

 − sono concessi agli operatori economici che attestino di 
avere sede operativa nel territorio regionale al momento 
dell’erogazione dell’aiuto;

 − possono essere concessi alle microimprese e alle piccole 
imprese già in difficoltà ai sensi dell’articolo 2, punto 18 del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione alla da-
ta del 31 dicembre 2019, purché non soggette a procedu-
ra concorsuale al momento della concessione;

Dato atto che le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere 
una dichiarazione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che attesti di non 
essere in procedura concorsuale per insolvenza anche se in dif-
ficoltà al 31 dicembre 2019 ai sensi della definizione di cui all’ar-
ticolo 2 punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014;

Visto il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli 
artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in 
particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 
5 (cumulo) e 6 (controllo), la cui scadenza è stata prorogata 
dal Regolamento (UE) 2020/972 della commissione del 2 luglio 
2020 fino a fine 2023;

Ritenuto che nel caso in cui la concessione dei contributi 
avvenga nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli «de minimis»:

 − gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili con aiuti di Stato 
concessi per gli stessi costi ammissibili se tale cumulo com-
porta il superamento dell’intensità di aiuto di cui al Regola-
mento in «de minimis»;

 − gli operatori economici beneficiari dovranno sottoscrivere 
una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che: - attesti 
di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 
del Regolamento (UE) 1407/2013; - informi sulle relazioni di 
cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto regolamen-
to (UE) 1407/2013 ai fini della definizione del perimetro di 
impresa unica;

 − qualora la concessione dell’aiuto comporti il superamento 
dei massimali richiamati all’art. 3.7 del Regolamento me-
desimo, l’agevolazione sarà concessa nei limiti del mas-
simale «de minimis» ancora disponibile ai sensi di quanto 
previsto all’art. 14, comma 4, del decreto n. 115/2017 relati-
vo al Registro Nazionale Aiuti; 

Stabilito, pertanto, che gli aiuti di cui al presente provvedimen-
to sono concessi:

ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 artt. 1 (campo di appli-
cazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla 
nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cu-
mulo) e 6 (controllo) (Regime De Minimis), prorogato con 
Reg(UE)972/2020 al 31 dicembre 2023;

sulla base del Regime quadro della disciplina degli aiuti 
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SA.59655 e in particolare della sezione 3.1 della Comuni-
cazione della Commissione Europea C (2020) 1863 del 
19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19» e s.m.i, nei limiti e alle condizioni di cui alla 
medesima comunicazione ed all’art. 54 del d.l. 34/2020, fi-
no ad un importo di 800.000,00 euro per impresa, al lordo 
di oneri e imposte;

Stabilito altresì che, in caso di mancata proroga da parte del 
Governo italiano dell’aiuto SA.59655, le concessioni che sono 
successive al 30 giugno 2021 (termine di validità dell’attuale 
aiuto SA.57021-SA.58547 - SA.59655 ), avverranno in Regime De 
minimis di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Euro-
pea agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt. 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla 
nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 
6 (controllo), demandando l’aggiornamento dell’applicazione 
del Regime di aiuti di Stato entro il 30 giugno 2021 a provvedi-
mento del Dirigente della Unità Organizzativa Mercato del lavo-
ro e Politiche attive; 

Ritenuto pertanto, in attuazione della richiamata DGR 10 mar-
zo 2021, n. XI/4398 di:

approvare l’Avviso pubblico per la presentazione delle do-
mande di contributo riguardanti la concessione di incentivi 
occupazionali ai datori di lavoro che assumono i destina-
tari delle misure regionali Dote Unica Lavoro e Azioni di Re-
te per il Lavoro fase I e II di cui all’Allegato A) e la relativa 
modulistica necessaria per l’attuazione delle fasi procedu-
rali dell’avviso, come di seguito elencato, parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento:

 − Allegato 1.a Domanda di contributo 

 − Allegato 1.b Domanda di contributo workers buyout

 − Allegato 2 Incarico per la sottoscrizione digitale e pre-
sentazione telematica della domanda

 − Allegato 3 Dichiarazione sostitutiva per la concessione 
di aiuti «de minimis» 

 − Allegato 4 Informativa sul trattamento dei dati personali 

prevedere, per la dotazione finanziaria dell’Avviso, la som-
ma di Euro 20.000.000,00, che trova copertura nei capitoli di 
spesa cap. 10793 – 10801 – 10808 – 10794 – 10802 – 10809 
– 10795 – 10803 – 10810 dell’esercizio finanziario in corso;

Ritenuto inoltre di prevedere che il contributo è concesso per 
i contratti di lavoro subordinato sottoscritti a partire dalla di pub-
blicazione del presente provvedimento; 

Verificato che la registrazione del Regime Quadro della disci-
plina degli aiuti di Stato ex art. 8 del d.m. 115/2017 per l’aiuto 
SA.58547 è stata effettuata dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ed è certificata con l’attribuzione del «Codice Aiuto RNA 
– CAR» n. 15880;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento, tramite i pro-
pri uffici, provvederà a:

 − assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in 
fase di concessione ai sensi del richiamato D.M. 31 mag-
gio 2017, n. 115 e s.m.i., artt. 9 e ss. gli aiuti concessi sull’Av-
viso registrando in RNA gli aiuti;

 − assolvere agli obblighi e alle responsabilità di monitorag-
gio e relazione di cui alla sezione 4 della Comunicazione 
(2020)1863;

 − verificare nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini della conces-
sione, che gli aiuti non superino la soglia massima previ-
ste per impresa, al lordo di oneri e imposte, per tipologia di 
aiuto scelta;

Richiamato il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il 
Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Re-
gistro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’articolo 
52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

Visti:

il d.lgs. 6 novembre 2011, n. 159 «Codice delle leggi antima-
fia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli ar-
ticoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136», modificato 
con legge n.  27/2020, che stabilisce per le erogazioni di 
valore inferiore a euro 150.000,00 l’esenzione dall’obbligo di 
acquisizione della documentazione antimafia»;

Il d.l. 34/2000, artt. 241 e 242, che prevede le risorse erogate 
dall’Unione europea a rimborso delle spese rendicontate 
per le misure emergenziali siano riassegnate alle stesse Am-
ministrazioni che hanno proceduto alla rendicontazione, 
fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destina-
te alla realizzazione di Programmi operativi complementari 
(POC)

la R.M. n. 51/E del 11 giugno 2010 dell’Agenzia delle Entrate 
che ha esteso l’esclusione della ritenuta d’acconto del 4%, 
ai fini delle imposte sui redditi ai sensi del D.P.R. 600/1973, 
anche alla quota di cofinanziamento nazionale dei contri-
buti cofinanziati da Fondi europei,.

Richiamata la d.g.r. del 10 marzo 2021, n. XI/4398 «Incentivi 
occupazionali alle imprese che assumono i destinatari delle mi-
sure regionali Dote unica lavoro e Azioni di rete per il lavoro»» 
che, tra l’altro, prevede che in sede di erogazione delle risorse, in 
coerenza con quanto stabilito dall’art. 6 della l.r. 22/2020, non si 
applicano le disposizioni sulla compensazione fra crediti e debi-
ti di cui all’articolo 55, comma 2 bis della l.r. 34/1978;

Acquisito nella seduta del 16 marzo 2021 il parere del Comi-
tato di Valutazione Aiuti di Stato, di cui all’Allegato C) della d.g.r. 
n. 6777 del 30 giugno 2017;

Vista la comunicazione del 15 marzo 2021 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Dato atto che sono state rispettate e previste le regole e le pro-
cedure di cui alla policy in materia di privacy By Design previste 
con la d.g.r. n. 7837 del 12 febbraio 2018 e che le stesse sono 
state applicate in modo puntuale per il trattamento dati;

Richiamati :

il decreto 8 gennaio 2021, n. 677 con cui il Presidente ha 
proceduto all’adeguamento della composizione della 
Giunta attraverso l’affidamento di nuovi incarichi assessorili 
e delle relative deleghe e la conseguente rimodulazione e 
ridistribuzione delle deleghe assessorili;

la d.g.r. n. XI/4185 del 13 gennaio 2021 «I Provvedimento 
organizzativo 2021», con cui si stabilisce di costituire, sop-
primere e rimodulare le Direzioni, ai fini dell’adeguamento 
dell’organizzazione a seguito dell’affidamento di nuovi in-
carichi assessorili e delle relative deleghe e la conseguente 
rimodulazione e ridistribuzione delle deleghe assessorili di 
cui al decreto del Presidente 677/2021;

la d.g.r. n. XI/4222 del 25 gennaio 2021 «II Provvedimento 
organizzativo 2021», con la quale sono stati attribuiti nuovi 
incarichi dirigenziali;

la d.g.r. n. XI/4350 del 22 febbraio 2021 «IV Provvedimento 
organizzativo 2021», con la quale quale viene approvato il 
nuovo assetto organizzativo delle Direzioni interessate dalla 
riorganizzazione della Giunta di Regione Lombardia;

la d.g.r. n. XI/4431 del 17 marzo 2021 «V Provvedimento or-
ganizzativo 2021», con la quale vengono apportate alcune 
ulteriori modifiche organizzative ed assegnati gli incarichi 
sulle posizioni dirigenziali disponibili, con conseguente av-
vio dell’operatività del nuovo assetto organizzativo, secon-
do quanto disposto dalla d.g.r. n. 4350/2021;

Viste:

la l.r. 31 marzo 1978, n.  34 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge 
regionale di approvazione del bilancio di previsione del 
triennio corrente;

la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale»;

DECRETA

1. di approvare l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di contributo riguardanti la concessione di incentivi 
occupazionali ai datori di lavoro che assumono i destinatari del-
le misure regionali Dote Unica Lavoro e Azioni di Rete per il Lavoro 
fase I e II di cui all’Allegato A) e la relativa modulistica necessa-
ria per l’attuazione delle fasi procedurali, come di seguito elen-
cato, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

 − Allegato 1.a Domanda di contributo 

 − Allegato 1.b Domanda di contributo workers buyout

 − Allegato 2  Incarico per la sottoscrizione digitale e presen-
tazione telematica della domanda

 − Allegato 3  Dichiarazione sostitutiva per la concessione di 
aiuti «de minimis» 
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 − Allegato 4   Informativa sul trattamento dei dati personali 

2. di stabilire che la dotazione finanziaria dell’Avviso è di Eu-
ro 20.000.000,00, che trova copertura nei capitoli di spesa cap. 
10793 – 10801 – 10808 – 10794 – 10802 – 10809 – 10795 – 10803 
– 10810 dell’esercizio finanziario in corso;

3. di stabilire che la concessione delle agevolazioni finanziarie 
avverrà sulla base della scelta effettuata da parte dei benefi-
ciari dell’aiuto e non modificabile in corso di attuazione della 
misura nel rispetto: 

del Reg.  (UE) n.  1407/2013 artt. 1 (campo di applicazio-
ne), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozio-
ne di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 
(controllo) (Regime De Minimis), prorogato con Reg (UE) 
972/2020 al 31 dicembre 2023;

sulla base del Regime quadro della disciplina degli aiuti 
SA.59655 e in particolare della sezione 3.1 della Comuni-
cazione della Commissione Europea C (2020) 1863 del 
19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19» e s.m.i, nei limiti e alle condizioni di cui alla 
medesima comunicazione ed all’art. 54 del d.l. 34/2020, fi-
no ad un importo di 800.000,00 euro per impresa, al lordo 
di oneri e imposte;

4. di stabilire che, in caso di mancata proroga da parte del 
Governo italiano dell’aiuto SA. 59655, le concessioni succes-
sive al 30 giugno 2021 (termine di validità dell’attuale aiuto 
SA.58547), avverranno in Regime de minimis di cui al Regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» ed 
in particolare gli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, 
con riferimento in particolare alla nozione di «impresa unica»), 
3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo), demandando 
l’aggiornamento dell’applicazione del Regime di aiuti di Stato 
entro il 30 giugno 2021 a provvedimento del Dirigente della Uni-
tà Organizzativa Mercato del lavoro e Politiche attive della Dire-
zione Generale Formazione e Lavoro;

5. di stabilire che il contributo è concesso per i contratti di la-
voro subordinato sottoscritti dal 29 marzo 2021, data di pubbli-
cazione del presente provvedimento;

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia (BURL) e sul Portale Bandi Online - 
www.bandi.regione.lombardia.it.

Il dirigente
Paola Angela Antonicelli

———  ———
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Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste 

almeno una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 

amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 

contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato 

con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci 

di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di 

una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

de minimis

de minimis

Art. 2359 cc 

Sono considerate società controllate: 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante 

nell'assemblea ordinaria; 

3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali 

con essa(1).

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società 

controllate, a società fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 

Sono considerate collegate le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza 

si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un 

decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati(2).

Note: 
(1) Si configura un controllo esterno di una società su di un'altra e ciò in virtù di determinati vincoli 

contrattuali.
(2) Comma così modificato dall'art. 8 D. Lgs. 28 dicembre 2004, n. 310. 
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Informazioni a titolo esemplificativo per una valutazione caso per caso di tali fattispecie: 

Per contratto concluso tra imprese che possa creare un legame di influenza dominante

Per patto parasociale
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”

de minimis
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Prima che Lei ci fornisca i dati 

personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal Regolamento 

Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 

dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà 

fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati 

personali, è necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La 

possono aiutare a comprendere le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati 

personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diritti e come li potrà esercitare.

1. Finalità del trattamento dei dati personali 

I Suoi dati personali (Nome e cognome del lavoratore assunto, Data di Nascita, 

Comune di Nascita, di residenza, di domicilio e di assunzione, Provincia di nascita, di 

residenza, di domicilio e di assunzione, età, indirizzo di residenza, numero civico 

residenza, cap, Indirizzo di domicilio, numero civico domicilio, codice fiscale, telefono, 

email, eventuale destinatario di politica attiva regionale (es: dote unica lavoro, azioni 

di rete per il lavoro), data di assunzione, indirizzo di assunzione, cap. di assunzione, 

contratto di lavoro (con dettaglio: tempo indeterminato, determinato non inferiore ai 

12 mesi/apprendistato, tempo pieno/parziale, ore settimanali medie), Tipo di CCNL, 

Codice COB), sono trattati al fine di svolgere le procedure amministrative relative alla 

concessione ed erogazione delle agevolazioni a fondo perduto finalizzati 

all’assunzione, richieste dalle imprese lombarde ai sensi delle seguenti norme: 

l.r. 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” così come 

modificata dalla l.r. del 4 luglio 2018, n. 9 che ridefinisce l’organizzazione del 

mercato del lavoro in Regione Lombardia; 

D.G.R. n. XI/3372 del 14 luglio 2020, approvazione schema di accordo 

“Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei fondi strutturali 2014-2020 ai sensi 

del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”;  
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D.G.R. n. XI/3870 del 17 novembre 2020, Disposizioni relative alla Dote Unica Lavoro 

Fase quarta di cui alla DGR n. 3470 del 5 agosto 2020 “Linee guida per l’attuazione 

della IV fase di Dote Unica Lavoro” – Incentivi occupazionali e indennità per i 

lavoratori parasubordinati; 

D.G.R. n. XI/4398 del 10 marzo 2021, Incentivi occupazionali alle imprese che 

assumono i destinatari delle misure regionali Dote Unica Lavoro e Azioni di Rete per il 

Lavoro.

La finalità del trattamento è giustificata al fine di sostenere, attraverso un pacchetto di 

incentivi occupazionali, le imprese che assumono i destinatari anche di politiche attive 

(es: Dote Unica Lavoro, Azioni di Rete per il Lavoro). 

Il trattamento è effettuato ai sensi dell’art. 6, par.fo 1, lettera e) del GDPR. 

2. Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati acquisiti sarà effettuato con l’ausilio di strumenti, anche 
elettronici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità 
previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti – art. 4 n. 2 del GDPR. Il Titolare adotta 
misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo 
rispetto alla tipologia di dati trattati. 

3. Titolare del Trattamento 

Titolare del trattamento dei dati è Regione Lombardia nella persona del Presidente pro-

tempore, con sede in Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano. 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 

rpd@regione.lombardia.it.

5. Comunicazione e diffusione dei dati personali

I suoi dati personali (Nome e cognome del lavoratore assunto, Data di Nascita, 
Comune di Nascita, di residenza, di domicilio e di assunzione, Provincia di nascita, di 
residenza, di domicilio e di assunzione, età, indirizzo di residenza, numero civico 
residenza, cap, Indirizzo di domicilio, numero civico domicilio, codice fiscale, telefono, 
email, eventuale destinatario di politica attiva regionale (es: dote unica lavoro, azioni 
di rete per il lavoro), data di assunzione, indirizzo di assunzione, cap. di assunzione, 
contratto di lavoro (con dettaglio: tempo indeterminato, determinato non inferiore ai 
12 mesi/apprendistato, tempo pieno/parziale, ore settimanali medie), Tipo di CCNL, 
Codice COB), sono comunicati dalle Imprese Lombarde in qualità di titolari autonomi 
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dei dati a Regione Lombardia titolare del trattamento, con la finalità di consentire la 
verifica dei requisiti delle aziende ai fini dell’istruttoria e dei controlli amministrativi. 

Responsabile del trattamento dati, per quanto riguarda la piattaforma BoL (Bandi On 
LIne), è la Società ARIA S.p.A. con sede in via T. Taramelli 26 – Milano, nominata dal 
titolare del trattamento per la finalità di verificare la sussistenza dei requisiti di 
ammissibilità dei soggetti richiedenti, la correttezza della modalità di presentazione 
della domanda di contributo, la completezza documentale della stessa, nonché 
l'assolvimento degli eventuali obblighi di bollo. 

I destinatari dei suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i 

Suoi dati personali e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal titolare. 

I Suoi dati personali non saranno diffusi. 

6. Tempi di conservazione dei dati 

Regione Lombardia, in qualità di titolare del dato, ha deciso di stabilire in 10 anni la 

durata di conservazione. 

Tale durata è giustificata sia sulla base dell’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 che 

stabilisce che i beneficiari sono responsabili della completezza e correttezza della 

documentazione e della sua conservazione per i 5 anni successivi all’erogazione del 

saldo, che per le ulteriori attività di rendicontazione/controllo sulle procedure 

amministrative/contabili. 

7. Diritti dell'interessato 

Le modalità per esercitare i citati diritti sono disciplinate dagli artt. dal 15 al 22 del 

Regolamento UE 679/2016, ove applicabili con particolare riferimento all’art.13 comma 

2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati personali, la rettifica, la 

cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati. 

La richiesta di istanza, per l’esercizio dei suoi diritti, dovrà essere inviata all’indirizzo di 

posta elettronica certificata lavoro@pec.regione.lombardia.it, all’attenzione della 

Direzione Generale competente: Istruzione, Formazione e Lavoro, oppure a mezzo 

posta raccomandata all’attenzione della citata Direzione Generale. 

Si ha diritto inoltre di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente. 


